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Dichiarazione scritta sul benessere degli animali randagi negli Stati membri dell’UE, nei 
paesi in via di adesione e negli altri stati europei 

Il Parlamento europeo,

– vista la situazione in alcuni Stati europei in cui gli animali randagi sono catturati, tenuti in 
condizioni atroci e uccisi con metodi crudeli, e con particolare riferimento alla situazione 
in Ucraina e in Romania,

– visto l'articolo 116 del suo regolamento,

A. considerando che la Commissione ha dichiarato il proprio impegno a favore di norme 
rigorose a tutela del benessere degli animali, 

B. considerando che la recente comunicazione della Commissione su un piano di azione 
comunitario per la protezione ed il benessere degli animali individua il bisogno di 
sostenere e avviare iniziative internazionali di sensibilizzazione alle tematiche relative al 
benessere degli animali,

C. considerando che la Convenzione del Consiglio d’Europa per la protezione degli animali 
da compagnia fornisce linee guida concernenti le misure da adottare per gli animali 
randagi, al fine di ridurre al minimo il dolore e la sofferenza fisica e morale,

1. deplora il barbaro trattamento subito dagli animali randagi in alcuni Stati europei e invita 
la Commissione e il Consiglio ad esercitare sui paesi in questione ogni forma di pressione 
diplomatica per porre fine a simili crudeltà; 

2. esorta la Commissione e il Consiglio a sostenere gli Stati europei nell’attuazione di 
programmi di controllo degli animali con metodi non crudeli, e nell’azione di 
sensibilizzazione quanto alla necessità di tali programmi, a livello nazionale ed 
internazionale, eventualmente anche attraverso stanziamenti;

3. incarica il suo Presidente di trasmettere la presente dichiarazione, con l'indicazione dei 
nomi dei firmatari, al Consiglio e alla Commissione.


